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PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOEllikRIO - RIEG[O DDREPO 16 gitt7no [921 n 931, clee sta'>iliseenorrresper l'applicatione del R.decreto-legge24margoi921
n. 400, rela,tivo alla concessione di unx, retribuzione straordinŒ*'i «, tarl/ene ca,tegorie del personale à pendente dal Mínistero della

istruzione
RE3IO DECRETO 2 giugno 192/, n.935, ch,s dicleiara opera d i pubblica utilità la sistematione dell'accasermamento e dei servizi mi-

iltari is territorio di Averrano.

ILEGIO DECRETO 7 aprile 192/, n 938, ctee stabilisse i compensi pai mevrebri delle Corremissioni giudicretrici dei concorsi a cattedre

di scuole medie.

Regio decreto 16 giugnal 921, n. 932, che stabilisce norme
per l'applicazione del R. decreto-legge 24 marzo

192f, n. 400, relativo alla concessione di una re-

tribuzione straordina,rta a talune categorie del per-
sonale dipendente dal Ministero dell'istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto-legge 24 marzo 1921, n 400 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Pietruzione pubblic1, di concerto con quello del

tesoro ;

Abbiamo decretato e daarotiamo:

Art. 1.

Agli effetti della concessione della retribuzione stra-

ordinaria di cui al predetta Nostro decreto-legge 24

marzo 1921, n 400, deve intandersi utile solo il ser-

vizio prestato dal 1° ottobre 1919 al 30 giugno 1920 ;

Ar t. ß.

Sono esclusi dal godimento della retribuzione straor-
dinaria di cui al predetto Nostro decreto Luogotenen-
ziale, quegli insegnanti e capi di Istituto che nel

periodo i° ottobre 1919-30 giugno 1980 furono in

aspettativa: ò data peraltro facolth al ministroi del

l'istruzione di accordare in tutto o in parte la retribu-
zione predetta a coloro che, nell'anzidetto periodo di
tempo, furono in aspettativa per meno di tre mesi.

Art. 3.

Sono anche esclusi dal beneficio predetto quegli
insegnanti o capi di Istituto che nel corso dell'ese>

cizio finanziario 1919-920 prestarono servizio come

titolari o come comendati ad altro ufficio presso il

quale sia corrisposto un premio di cointeressenza e'

fino a concorrenza dell'ammontare del premio effetti-
vamente assegnato.

Art. 4.

Coloro che, nei casi consentiti dalla legge abbiano

cumulato più uffici. ciascuno dei quali dia diritto alla

retribuzione straordinaria o al premio di cointeres-

senza, percepiranno l'assegno maggiore.
Ordiniamo clie 11 presente decreto, munito delsigfBo

dello Stato, sia muerto neua raccolm utliciale deRo

legei e dei decreti ciel Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo ogsorrara.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GloLITTI - CROCE - BONOMI.

Vist0, A pturda3igißi RODIN0.
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Begio deareto 2 giugno 1981, n. 985, che dichiara opera
di pubblica utilità la sistemazione dell'accaserma-
mento e dei servizi m¢litari in territorio di Aves -
sano.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naslone
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2859, sulle espro-
priazioni per oansa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune modifloazioni a quella citata;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo deoretato e decretismo:

Art. i

È dichiarata opera di pubblica utilità la sistema-
zione dell'accasermamento e dei servizi militari in
territorio di Avezzano.

Art. 2

Alla espropriazione dei beni immobili e dei diritti
immobiliari a tal uopo occorrenti e che saranno desi-

gnati dal predetto ministro, sarà provveduto a norma

delle leggi citate.
Ordiniamo che 11 presente deoreto, munito del sigillo

-dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e det decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunoue spetti di osservarlo e di farlo osservan
Dato a Roma, addl 2 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

RODINO.

visto, n otsat'datigilli : RODINÒ.

.Begio dooreto V aprile 1921, n.988, che stabilisce i com
pensi poi membri delle Commissioni giudicatrici
dei concorsi a cattedre di scuole medie.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della lNazione
RE D'ITALi,A

Veduto il R. decreto 1° aprile 1915, n. 562;
Veduto il R. deoroto 27 Inglio 1919, n. 1756;
RIconosciuta l'opportunità di variare la misura dei

compens! da corrisponderai ai componenti le Commis-
Bioni giudioatrici dei concorsi a cattedre di scuole
medie;
Sentito il Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
All'articolo unico del R. deareto 27 luglio 1919, nu-

mero 17ö6, è sostituito it seguente :

Ai membrigdelle Commissioni g,iudicatrici del con-
oorsi genert li e speciali che si compiono sia col solo
esame dei tiioli dei concorrenti, sia con questo e con

la prova scritta e grafloa, sara corrisposto ohre il rim-
borso deDe ipese di viaggio in base al R. decreioS4
settembre 1918, n. 1311, un compenso di L. 500Ti
candidati sui quali sarà dato il giudizio non superai
il Ilumero di dieci e successivamente un compenso di
L 200 per o gni gruppo di dieci candidati, fino al nu-
mero di 50; un compenso di L. 100 per ogni gruppo
di 10 candid:tti, oltre il compenso stabilito per i primi
50, fino a i numero di 100, un compenso di L. 30 per
ogni gruppo di dieci candidati, oltre il compenso per
i primi 100, fino al numero di 150; un compenso ci-
stante di L. 20 per ogni gruppo di dieci candidad,
oltre il comy enso per i primi 150, qualunque sia il
numero dei.tandidati, oltre questa cifra.
Nel computo dei compensi si considererà senipre

come gruppo inteso di dieci candidati l'ultimo gruppo,
ancho 'se inte riore al numero di dieci.
Se un Gontmissario faccia parte di pitidiuna Com-

missione giu licatrice di concorsi per la stessa materia
in scuole di pari grado, al quali partecipino in tutto
o in parte j i stessi candidati, il compenso di cui nel
primo comma, ò corrisposto per un solo dei concorsi;
la misura de compenso per ciascuno degli altri con-
corsi ò deter ninata con le stesse norme, ma togliendo
dal numero iomplessivo dei candidati quello dei .can-
didati comun al concorso per 11 quale il compenso à

corrisposto n alla misura normale.
Per i cone>rsi nei quali siano richieste le prove

orali sarà co trisposto a ciascun componente la Oom -

missione e por ciascun concorrente che abbia effetti-
vamente sost enuto le prove, un ulteriore compenso di
L. 5 fino ai 850 esaminati, di L. 2 dai 251 ai 500 e di
1. I dai 501 in poi, qualunque sia il loro numero.
Al pagame 2to delle indennità di cui al presente ar-

ticolo, sarà orovveduto dopo che le graduatorie sa-
sanno state approvato' con decreto di 8. E. il Mini-
stro. Ai can missari obe ne faranno domanda potrà
essere accorc ata, al termine dei lavori della Commis-
sione di cui fanno parte, una anticipazione che non
superi i duo terzi de'l'intero compenso loro spettante,
oltre il rimbt rso delle spese di viaggio.
Ordiniamo ehe il prwnte decreto, munito del eigillo

dello Stato, ida inseno nella raccolta ufficiale delle

leggi o del decreti da Regno d'Italia, mandando a

chlunono see ti di oseccvarlo e di farlo osservara.
Dato a T oma, addì 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Caoca
vistO Íl QufLYddrigillt: PERA.


